Snals  Confsal   Macerata

Via V.C.Guerra 1944 n,12 tel. 0733260274
TFA SOSTEGNO VI CICLO
E’ stato pubblicato sul sito del MUR, il Decreto Ministeriale n. 755 del 6-7-2021 riguardante il “VI ciclo del corso di specializzazione sul sostegno didattico”, i cui posti banditi sono indicati nell’allegato A del D.M. Nella nostra Regione sono:

UNIVERSITA’ di MACERATA:

 INFANZIA n. 40 – PRIMARIA n. 70 – Media I gr. n. 50 – Media II gr. n. 50. Totale n. 220

UNIVERSITA’ di PESARO URBINO: 

INFANZIA n. 25 – PRIMARIA n. 30 – Media I gr. 30 – Media II gr. n. 40 Totale n. 125


Ricordiamo che il Decreto Ministeriale autorizza le Università di indire il bando per l’attivazione dei percorsi di formazione per ottenere la specializzazione su posti di sostegno che dovranno concludersi entro luglio 2022. Ora le Università dovranno emettere propri bandi e costituire test preselettivi.

Le date di svolgimento sono fissate nelle mattinate dei giorni 20 – 23 – 24 – 30 settembre prossimi rispettivamente per la scuola infanzia, primaria, media e superiore.

Le modalità e le scadenze delle iscrizioni saranno stabilite in ciascun bando universitario.

Coloro che avevano già superato il test nel V ciclo e, per causa Covid-19, hanno smesso di proseguire, saranno direttamente ammessi ai corsi.


UNIVERSITÀ: INCONTRO CON IL MINISTRO MESSA SULL’ATTO DI INDIRIZZO
Nell’incontro del 7 luglio u.s. con il Ministro Messa è stato illustrato l'atto di indirizzo per il rinnovo contrattuale. La riunione è giunta al termine di una interlocuzione di alcuni mesi con il ministero, volta a definire l’atto d’indirizzo in questione, nel corso della quale lo Snals-Confsal ha esposto ripetutamente  le proprie posizioni. Lo Snals-Confsal ha rilevato alcune criticità relative all’estensione delle previsioni sulla premialità dell’art.20 co.4 del CCNL 2016-18 al personale tecnico e amministrativo, non in quanto contrario alla meritocrazia, ma per i limiti già mostrati dall’impostazione brunettiana nei segmenti del comparto dove la norma è già stata applicata, come quello scolastico. 

Il Ministro ha puntualizzato, più volte, l'assoluta necessità di un recupero salariale per il personale delle Università  ampiamente qualificato professionalmente.

Ha riferito, inoltre, che punti fermi nella sua linea politica saranno la valorizzazione delle competenze nell’ambito della differenziazione delle categorie e delle attività e la revisione della classificazione professionale tesa all’eliminazione del sotto inquadramento.

Ha aggiunto che i primi passi da intraprendere riguarderanno:

•    la semplificazione;

•    la valorizzazione delle competenze;

•    il recupero stipendiale anche con fondi rivenienti dalle amministrazioni;

•    il recupero delle somme aggiuntive anche dai bilanci universitari;

•    la revisione dei limiti imposti alle risorse dedicate alla formazione;

•    la liberalizzazione dei fondi e dei criteri legati al Welfare;

•    la facilitazione della mobilità del personale tra Ministeri e con le Istituzioni europee.

Sembrerebbe, che possa essere sanata l’annosa questione dei tecnici laureati, i quali, attraverso una modifica normativa e/o il riconoscimento contrattuale che si intravede nell'atto di indirizzo, potranno finalmente ottenere un nuovo ordinamento professionale.  Rassicurazioni anche per il personale inserito nelle AUO e per i Lettori di madre lingua.

DIRIGENTI SCOLASTICI: SUPERATO IL CONTROLLO PREVENTIVO DELL’UCB

Con la nota MI-DGRUF  prot. n. 15770 del 7-07-2021 avente per oggetto “Dirigenza scolastica. Trasmissione integrazione Fondo Unico Nazionale per la retribuzione di posizione e risultato per l’anno scolastico 2017-2018 e quantificazione Fondo Unico Nazionale per la retribuzione di posizione e risultato per l’anno scolastico 2018-2019”, si comunica che Finalmente il FUN 2017/18 e 2018/19 hanno superato il controllo preventivo dell’UCB. La Direzione delle risorse finanziarie ha già inviato agli UU.SS.RR. il decreto di ripartizione. Ora devono essere stipulati rapidamente i contratti integrativi regionali per consentire l’adeguamento tempestivo della parte variabile delle retribuzioni di posizione.

PRECARI, LA RICETTA SNALS: “RECLUTAMENTO VELOCE DALLE GPS SEGUITO DA PERCORSO DI FORMAZIONE”
Trascriviamo alcuni passi dell’intervista pubblicata su Orizzonte Scuola 

Parliamo di decreto sostegni bis: c’è attesa per conoscere le sorti dei lavoratori precari. Le forze politiche negli ultimi giorni hanno mantenuto un certo riserbo. Riusciranno a mettere da parte le strategie di partito e trovare un punto d’incontro? 

Il Decreto Sostegni bis presenta numerose contraddizioni con il Patto per la Scuola, dalla limitazione all’accesso ai concorsi ordinari per i non idonei alla mancata soluzione dei problemi del precariato con decine di migliaia di cattedre vacanti. Come se non bastasse, il decreto invade con disinvoltura il campo delle relazioni sindacali rivedendo in maniera unilaterale le condizioni dei vincoli di permanenza sulle sedi di servizio. Per lo Snals-Confsal esiste una sola strada percorribile per garantire la copertura tempestiva di cattedre e posti: un reclutamento veloce dalle graduatorie provinciali per le supplenze seguito da un percorso di formazione in servizio gestito da scuole ed Università con esame finale. E’ giunto il momento delle assunzioni di responsabilità. Noi abbiamo le nostre proposte. Siamo disponibili a confrontarci per trovare un punto di incontro. 

Non solo precari e assunzioni. C’è una norma nel decreto sostegni bis che vuole i docenti svolgere i corsi di recupero dal 1° settembre senza retribuzione aggiuntiva. Se dovesse passare in Parlamento cosa accadrà? 

Per lo Snals-Confsal vigono le regole contrattuali per le quali l’orario di servizio è correlato al calendario delle lezioni. Esistono poi gli obblighi relativi alle attività collegiali e di programmazione. Oltre tali obblighi non si può andare. Solo il Contratto può rivedere il tempo di lavoro del personale. Se così non sarà ci prepareremo ad una dura battaglia senza escludere alcuna opzione.

DISEGNO DI LEGGE ZAN

 Quale sarà l’impatto sulla scuola della legge Zan,?
Il disegno di legge Zan ("Misure di prevenzione e contrasto della discriminazione e della violenza per motivi fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere e sulla disabilità"), è diventato oggetto di una aspra controversia, che coinvolge anche il mondo della scuola, e rischia di aprire una crisi politica.

Mentre scriviamo i partiti che sostengono il governo Draghi si stanno dividendo al Senato: alcuni, il PD in particolare (ma non tutti i suoi parlamentari), sono contrari a qualunque emendamento al testo varato dalla Camera; altri (Lega e Forza Italia, ma anche Italia Viva) ritengono invece che da tale testo vadano eliminati gli aspetti più divisivi: per esempio i riferimenti relativi alla discussa identità di "genere" e l’ art. 4, Pluralismo delle idee e libertà delle scelte, così formulato: "Ai fini della presente legge, sono fatte salve la libera espressione di convincimenti od opinioni nonché le condotte legittime riconducibili al pluralismo delle idee o alla libertà delle scelte, purché non idonee a determinare il concreto pericolo del compimento di atti discriminatori o violenti".

La prima parte dell’articolo (fino a "libertà delle scelte") è pleonastica perché ripete quanto già scritto (meglio) nella Costituzione; la seconda (da "purché", congiunzione condizionale e per definizione limitativa) è temeraria perché si presta a infinite interpretazioni: chi stabilisce se e in che misura l’esercizio del pluralismo delle idee produce un "concreto pericolo"? Una procura? Un giudice? D’ufficio? Dietro querela? E poi: che rischi corrono gli insegnanti di Religione Cattolica che parlano in classe dell’indissolubilità del matrimonio eterosessuale, uno dei sette Sacramenti secondo la Chiesa di Roma? O quelli di filosofia che parlano della morte di Dio e dell’avvento del Superuomo (anzi, "Oltreuomo", "Übermensch") in Nietzsche?

No, non ci siamo. La libertà di pensiero e di parola non ammette "purché", e la violenza o la discriminazione restano tali chiunque ne sia vittima: etero, omo, bi, trans, inter-sessuali, e tutta la variegata categoria dei "queer" (letteralmente eccentrici, strani), l’ultimo neologismo creato per definire quelli che non si riconoscono in nessuna delle citate classificazioni. Ma che, come tutti gli altri, hanno il diritto di essere come sono in quanto individui, persone. (da Tuttoscuola - Focus)
VACCINAZIONE E PERSONALE DELLA SCUOLA

Il ministro Bianchi, a RaiNews24 ha dichiarato "Se la situazione migliorerà da qui a settembre e permetterà a tutti di sentirsi sicuri, andremo oltre le mascherine". Il generale Figliuolo ha scritto alle Regioni per conoscere le motivazioni della mancata vaccinazione di migliaia docenti e Ata della scuola

Considerato che la vaccinazione contro il Covid non è obbligatoria ma quando alla vigilia di apertura del nuovo anno scolastico si conoscerà in dettaglio, nella nostra Regione,  di quanti docenti e personale ATA non vaccinati si preparano a rientrare a scuola che succederà?
Cosa deciderà il ministro Bianchi? Come reagiranno le famiglie degli alunni, stressate dalle misure anticovid e da mesi di alternanza delle lezioni in presenza e in DAD, mentre molti docenti entreranno in classe non vaccinati? Non è difficile immaginare che il tutto potrebbe diventare un problema sociale alquanto antipatico. 

CONCORSO NON SUPERATO

Azione Legale n. 3 – Non ammessi al concorso straordinario.
L’Ufficio Legale SNALS, presa visione dell’ingente numero dei bocciati e dei numerosi posti che rimarranno vacanti, ha avviato la raccolta delle adesioni per il ricorso giurisdizionale da presentare innanzi al TAR Lazio avverso l’illegittima esclusione per mancato superamento della prova scritta del Concorso Straordinario 2020 (Concorso materie S.T.E.M.) indetto con Decreto n. 510/2020 e D.M. n. 826/21.

Scopo dell’azione legale è quello di far dichiarare illegittimo il Bando nella parte in cui   prevede  un punteggio minimo da conseguire per il superamento della prova scritta (56 pt.), mentre la procedura concorsuale indetta con DD. 510 del 23 aprile 2020, pur bandita ai fini della stabilizzazione del personale docente precario, ha previsto una soglia minima per il superamento ben superiore alla sufficienza (=48 pt).

Si rende noto che al momento non abbiamo pronunce positive su tale tipologia di ricorsi.

L’adesione al ricorso dovrà avvenire esclusivamente tramite le Segreterie Provinciali di appartenenza E INVIARE I RELATIVI DOCUMENTI ENTRO IL 30 LUGLIO 2021.

MODELLO DI RECLAMO personale ATA

Dovrebbe uscire a breve la graduatoria provvisoria del personale ATA III Fascia.

La segreteria provinciale Snals ha predisposto un modello di reclamo per tale graduatoria, qualora il proprio punteggio non dovesse corrispondere alla documentazione a suo tempo prodotta, da produrre entro 10 giorni.

CAMBIO INDIRIZZO SEGRETERIA PROVINCIALE

La Segretaria Provinciale di Macerata informa del cambio di indirizzo della propria sede SNALS-Confsal provinciale; il nuovo è: 

      Via Carducci n 67, piano secondo, interno 21 Macerata 62100 di fronte alla vecchia sede. Restano immutati i numeri telefonici.
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